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Articolo 1 

(Ambito di applicazione)

Le norme del presente regolamento disciplinano l’attività contrattuale dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, di seguito solo “Azienda”, ai sensi degli articoli 42 e seguenti della Legge Regionale n. 7 del 21/09/2005 e relativo regolamento regionale di esecuzione e delle disposizioni statutarie.

Le modalità di scelta del contraente previste dal presente regolamento si applicano solo per i contratti di valore inferiore a quello fissato dalla normativa comunitaria e da quella interna di recepimento. Le rimanenti disposizioni si applicano anche per i contratti di valore superiore a quello fissato dalla normativa comunitaria per quanto con essa compatibili, in specie per le competenze procedurali degli organi e degli uffici.

Per l’esecuzione di opere di lavori pubblici si applica la disciplina provinciale. 

Per quanto non disposto dal presente regolamento si applicano le disposizioni delle leggi provinciali vigenti in materia di attività contrattuale e, per quanto non ulteriormente disciplinato, le norme dello Stato.

Gli importi previsti nel presente regolamento si intendono al netto degli oneri fiscali.

Articolo 2

(Autotutela)

Qualora l’interesse pubblico lo richieda l’Azienda può adottare i provvedimenti di autotutela ammessi dai principi generali dell’ordinamento. 

Articolo 3 

Provvedimento a contrarre

Il provvedimento a contrarre è l’atto con cui l’Azienda enuncia le ragioni per le quali intende concludere un contratto e che la inducono ad adottare una determinata modalità per individuare il contraente.

Il provvedimento a contrarre esprime la volontà contrattuale dell’Azienda ma non produce effetti giuridici verso terzi, se non quando detta volontà venga manifestata all’esterno con l’osservanza delle forme di legge e di quanto previsto dal presente Regolamento.

Nel rispetto degli atti fondamentali di cui all’art. 1 il provvedimento a contrarre deve indicare:

1. il fine che con il contratto si intende perseguire;

2. l’oggetto del contratto;

3. l’ammontare del corrispettivo o della spesa prevista per l’esecuzione del contratto ed il riferimento agli strumenti di programmazione economico finanziaria dell’Azienda;

4. le clausole e gli elementi ritenuti essenziali relativi all’esecuzione del contratto anche con rinvio a condizioni contrattuali di capitolati, schemi negoziali o proposte commerciali allegate;

5. i termini e la durata certi del contratto;

6. le eventuali penali, garanzie e fideiussioni;

7. le modalità di scelta del contraente;

8. i criteri di aggiudicazione;

9. il responsabile del procedimento; 

10. la forma del contratto.

Articolo 4

Contenuto e Durata

Il contenuto del contratto riproduce gli elementi indicati nel provvedimento a contrarre, nonché l’offerta e le altre eventuali clausole negoziali presentate dal contraente in sede di gara o di negoziazione.

I contratti devono avere termini e durata certi. In particolare non possono contenere clausole di tacita proroga o rinnovazione, salvo diversa motivata determinazione contenuta nel provvedimento a contrarre. 

E’ ammessa la facoltà di recesso, a scadenze determinate, anche per la parte privata. 

Sono rinnovabili i contratti in scadenza nei soli casi consentiti dall’ordinamento vigente. 

I contratti ad esecuzione continuata non possono avere durata eccedente i nove anni, salvo diversa motivata determinazione contenuta nel provvedimento a contrarre.

Articolo 5

(Capitolato d’oneri)

Non è prevista l’adozione di capitolati generali, ma solo di quelli speciali. 

I capitolati speciali, riguardanti singoli contratti sono approvati contestualmente al provvedimento a contrarre, o con separato provvedimento.

Articolo 6

(Cauzioni)

Il provvedimento a contrarre può prevedere la presentazione della cauzione provvisoria per la partecipazione a procedure di gara, a garanzia della stipulazione del contratto, in misura non superiore al 5% dell’importo a base di gara.

Il provvedimento a contrarre, tenuto conto della natura, dell’oggetto e del valore della singola fornitura o prestazione, può prevedere la cauzione definitiva a garanzia dell’esatto adempimento. Sono esonerati dall’obbligo della cauzione gli enti pubblici e le loro aziende.

Quando la misura della cauzione non è stabilita dalla legge è commisurata di volta in volta in una percentuale del corrispettivo, in ragione dell’entità del danno che potrebbe derivare all’Azienda dall’inadempimento della controparte.

Allo svincolo della cauzione provvisoria nei confronti dei soggetti non aggiudicatari provvede il responsabile del procedimento di gara.

Lo svincolo o la restituzione della cauzione definitiva sono disposti ad avvenuto accertamento del regolare assolvimento degli obblighi contrattuali dal Direttore o dal responsabile dell’esecuzione del contratto.

In caso di grave inadempimento, negligenza o ritardo nell’esecuzione del contratto si provvede all’incameramento della cauzione definitiva a titolo di penale; la stessa viene introitata nel bilancio dell’Azienda previo realizzo dei mezzi costituiti in garanzia ovvero esperimento dell’azione a carico del fidejussore.

Le cauzioni provvisorie e definitive sono costituite nelle forme di legge. Le fidejussioni, sia bancarie che assicurative, sono accettabili ove riportino le seguenti clausole:

1. esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore principale, ai sensi dell’articolo 1944 del Codice Civile;

2. durata indeterminata e definita solamente con riferimento alla dichiarazione di assolvimento delle obbligazioni che la stessa garantisce da parte della Azienda;

3. esplicita indicazione della procedura o del contratto da garantire;

4. rinuncia del fidejussore ad avvalersi dei termini di cui all’articolo 1957 del Codice Civile;

5. la non opposizione all’Azienda dell'eventuale mancato pagamento del premio, dei supplementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della fidejussione;

6. solo nel caso in cui nella fidejussione bancaria o nella polizza fidejussoria sia stabilito l'obbligo per il debitore principale di costituire un pegno in contanti o titoli ovvero altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento da parte della società dell'azione di regresso, così come previsto dall'articolo 1953 del Codice Civile, dovrà essere inserita la seguente clausola: "la mancata costituzione del suddetto pegno non potrà comunque in nessun caso essere opposta alla Stazione appaltante”.

Le cauzioni in numerario e in titoli sono depositate presso l’istituto di credito indicato dall’Azienda.

Articolo 7

 (Penale)

Ove nei contratti venga previsto, quale elemento accidentale del negozio, il pagamento di una penale a carico della controparte che si rende responsabile di inadempimento, negligenze o ritardi, si dovrà sempre prevedere di fare salvi i maggiori danni che dovessero derivare all’Azienda per ed in causa dell’inadempimento stesso.

Articolo 8

 (Definizione delle controversie)

I capitolati d’oneri e i contratti possono prevedere la devoluzione ad arbitri delle controversie inerenti l’interpretazione ed esecuzione dei contratti che sorgono tra la controparte e l’Amministrazione, mediante clausola compromissoria di contenuto conforme a quanto indicato in questo articolo.

Ove sia presente la clausola compromissoria, i contratti dovranno sempre prevedere la possibilità di esperire, su istanza della controparte, il tentativo di definizione della controversia in via amministrativa, che consiste nella sottoposizione della questione al Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio decide in via definitiva la posizione che assume l’Azienda in ordine alla controversia, con deliberazione da adottarsi sulla base dell’istanza motivata dal contraente. La deliberazione è notificata all’istante entro 30 giorni dalla sua adozione. Se la controparte non richiede entro il termine  di ulteriori 15 giorni l’instaurazione del giudizio arbitrale, si intende che abbia accettato la decisione del Consiglio di Amministrazione.

Il collegio arbitrale è composto da un numero dispari di membri, comunque non superiore a cinque. Il Presidente è nominato di intesa tra la parti oppure tra gli arbitri già designati dalle parti stesse.

Per quanto non indicato dal presente Regolamento, dai capitolati d’oneri e dai contratti, si applicano le disposizioni del codice di procedura civile in materia di arbitrato.

Le indicazioni del presente articolo vanno espressamente richiamate nei contratti e vanno del pari espressamente accettate dalla controparte, in specie per quanto riguarda la definizione in via amministrativa.

Articolo 9

(Prezzi) 

I contratti devono prevedere prezzi invariabili, salvo che per i beni o le prestazioni il cui prezzo sia determinato per legge o per atto amministrativo e fermo restando quanto previsto dal successivo comma. 

È consentita la conclusione dei contratti nei quali il corrispettivo sia determinato con indicazione del ribasso, fisso ed invariabile, rispetto ai prezzi di listino risultanti da apposite pubblicazioni. 

I contratti di durata pluriennale possono stabilire che i prezzi contrattuali siano aggiornati in misura non superiore alle variazioni, accertate dall’ISTAT, degli indici dei prezzi individuati nei medesimi contratti.

Il corrispettivo contrattuale è determinato nella deliberazione a contrarre in via presunta.

In ogni caso la determinazione del corrispettivo deve essere assistita da apposita stima in forma di progetto, perizia, preventivo o altro elaborato analogo, a seconda del tipo di contratto, redatti da soggetto professionalmente competente, da individuarsi di norma fra i funzionari dell’Azienda. L’elaborato può essere commissionato a liberi professionisti esterni qualora non esistano nell’Azienda figure professionali dotate di specifica competenza in materia.

Gli elaborati peritali vanno redatti secondo le norme tecniche che presiedono la materia con grado di dettaglio richiesto dall’importanza del corrispettivo.

Nessuna prestazione e quindi nessun corrispettivo può essere artificiosamente suddiviso sia nell’elaborato peritale che nel provvedimento a contrarre e nel contratto allo scopo di eludere normative comunitarie e di legge. I soggetti cui competono gli atti predetti portano al riguardo una personale responsabilità.

Per determinare il corrispettivo dei contratti continuativi, al fine di osservare i limiti di valore stabiliti dalle norme vigenti, si considera l’importo complessivo di tutte le annualità o comunque di tutti i periodi ai quali si estende il contratto. Sono al riguardo applicabili i sistemi di calcolo prescritti dalle direttive comunitarie in materia di appalti di lavori, forniture e servizi.

Nel caso di speciali necessità, da farsi constare nel provvedimento a contrarre, per il complesso di una sola prestazione possono formarsi più contratti da affidarsi poi a soggetti diversi. In tal caso tuttavia, per ogni singolo affidamento, si seguirà la procedura che in base alle norme vigenti risulti prescritta per il complesso della prestazione.

Articolo 10

(Spese contrattuali)

Salvo quanto eventualmente disposto dalle leggi tributarie, gli oneri fiscali e le spese contrattuali sono a carico del contraente privato.

Qualora il contratto sia stipulato con altro ente pubblico, la ripartizione degli oneri è disciplinata pattiziamente

L’Azienda indicherà al contraente l’importo delle spese del contratto e degli oneri fiscali a suo carico, salvo conguaglio, nonché il termine entro il quale effettuare il relativo versamento.

Articolo 11

(Modalità di scelta dei contraenti)

Ai sensi dell’articolo 43 della L.R. 7/2005, la scelta del contraente per i contratti comportanti spese avviene di regola mediante trattativa privata.

Per l’individuazione dei possibili contraenti l’azienda può altresì utilizzare  le seguenti ulteriori procedure, in particolare per contratti di importo superiore ad euro 163.800,00:

1. licitazione privata;

2. incanti e aste pubbliche;

3. appalto concorso.

Il provvedimento a contrarre stabilisce la scelta della procedura, in conformità al dettato del presente regolamento e delle normative ivi richiamate.

L’asta pubblica costituisce il sistema ordinario di scelta del contraente nell’ipotesi di contratti comportanti entrate per l’Azienda, salvo le deroghe previste al successivo articolo 16.

Per l’affidamento di lavori pubblici si applicano le disposizioni della vigente legislazione provinciale. 

La soglia di applicazione della procedura negoziata è fissata nell’importo previsto dalla legislazione provinciale.
Articolo 12

(Requisiti dei partecipanti)

Ai fini della partecipazione i requisiti professionali e morali occorrenti sono:

a) assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni e integrazioni;

b) inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato per reati che incidono sulla moralità professionale del titolare o del legale rappresentante o dell’amministratore;

c) osservanza degli obblighi concernenti la dichiarazione e i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali secondo la legislazione del paese di residenza;

d) osservanza degli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di imposte e tasse secondo la legislazione italiana;

e) inesistenza di errore grave nell’espletamento della fornitura o del servizio, nonché casi di risoluzione di contratti per inadempimento negli ultimi tre anni, anche attinenti all’osservanza delle norme poste a tutela della sicurezza sul luogo di lavoro;

f) inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti.

I requisiti tecnici ed economico-finanziari per la partecipazione alle singole procedure sono indicati, rispettivamente nel relativo bando di gara e/o lettera di invito. La dimostrazione dei requisiti richiesti può essere fornita ai sensi della vigente normativa in materia.

L'amministrazione, per specifici contratti, può richiedere il possesso di particolari requisiti e la produzione di particolari documenti attinenti la specificità del contratto.

Articolo 13 

(Criteri di aggiudicazione)

Fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari nazionali relative alla rimunerazione di servizi specifici, i criteri di aggiudicazione sono:

1. l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. il prezzo più basso.

Articolo 14

(Procedure di aggiudicazione)

Quando la  scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad una commissione la cui composizione  è definita dal presente regolamento.

Spetta alla commissione attribuire, in relazione alle norme di gara ed ai criteri ivi indicati, i punteggi relativi agli elementi di valutazione ad eccezione del prezzo valutabile in termini meccanici in seduta pubblica alla presenza degli offerenti.

L’organo competente sospende l’aggiudicazione definitiva dell’appalto su segnalazione del presidente della commissione qualora si sospetti la presentazione di un’offerta anormalmente bassa da parte della ditta vincitrice della gara ai fini di una istruttoria suppletiva, da concludersi entro 20 giorni dalla data di svolgimento della seduta, e da effettuarsi con i criteri di cui all’art. 86 e seguenti del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163.

Articolo 15

(Responsabile del procedimento di gara)

Nell’avviso e nell’invito di gara viene indicato il nominativo del responsabile del procedimento di gara, avvertendo le ditte che detto soggetto è l’unico abilitato a corrispondere alle richieste di chiarimenti. 

Il responsabile del procedimento di gara forma un fascicolo in cui conserverà alla libera visione di chi ne abbia interesse i quesiti posti e le risposte fornite.

Gli atti costituenti il progetto o schema di contratto sono posti dal responsabile del procedimento di gara alla libera visione dei concorrenti. Lo stesso ne rilascia copia su richiesta presentata, con libertà di forma, dietro rimborso delle spese di riproduzione e degli eventuali diritti di ricerca e visura.

Il responsabile del procedimento di gara assolve alle competenze dell’ordinamento vigente.

Articolo 16

(Trattativa privata)

Con la trattativa privata si fa luogo alla conclusione del contratto direttamente con la persona o con la ditta ritenuti idonei, previo confronto concorrenziale, ai sensi dell’articolo 43 comma 1 della L.R. 7/2005. 

Il ricorso alla trattativa diretta è ammesso nei seguenti casi:

a. qualora l’importo contrattuale non ecceda i 36 mila euro;

b. per l’acquisto di beni o la fornitura di servizi la cui produzione è garantita da privativa industriale o che una sola ditta può fornire con i requisiti tecnici ed il grado di perfezione richiesti;

c. per prestazioni di carattere integrativo o complementare rispetto a quelle già previste in precedente contratto, sempre che l’affidamento avvenga in favore dell’originario contraente, sussistano motivate ragioni di opportunità o di urgenza, e l’ammontare del nuovo contratto non superi complessivamente il 50 per cento dell’importo del contratto originario;

d. per contratti comportanti entrate per l’Azienda di valore non superiore a 8 mila euro;

e. per contratti comportanti entrate quando la gara sia andata deserta ovvero non si sia comunque fatto luogo ad aggiudicazione, purché restino sostanzialmente ferme le condizioni di cui alla proposta iniziale.

Nel caso di gara andata deserta è ammesso l’affidamento mediante trattativa privata previo confronto concorrenziale di cui al comma 1 al quale sono comunque invitate le ditte che hanno manifestato interesse, purché in possesso dei requisiti richiesti. Le condizioni di gara non devono essere sostanzialmente modificate.

Nel provvedimento a contrarre va data specifica motivazione in ordine alla sussistenza delle fattispecie di ricorso alla trattativa diretta nonché alla sussistenza dei casi nei quali è oggettivamente impossibile procedere al confronto concorrenziale tra almeno cinque persone o ditte per mancanza di soggetti idonei. 

E’ facoltà dell’Azienda affidare ad altra Azienda, all’associazione rappresentativa su scala provinciale delle aziende, ovvero ad apposito gruppo di acquisto formato dai responsabili dei servizi di economato l’incarico di operare il confronto concorrenziale secondo quanto disposto dall’articolo 43 comma 9 della Legge L.R. 7/2005.

Articolo 17

(Licitazione privata)

Con la licitazione privata si fa luogo ad una gara fra più ditte all'uopo invitate, scelte fra quelle in possesso dei requisiti tecnico-economici e di affidabilità previsti nel bando di gara, che presentino richiesta di invito. 

Della licitazione privata deve essere dato preventivo avviso da pubblicarsi, anche per estratto, su almeno un quotidiano locale e sul sito internet individuato dall’Azienda, nonché con le eventuali ulteriori modalità da determinarsi nel provvedimento a contrarre. 

Il bando di gara deve indicare: 

a) l'ente proponente, gli estremi del provvedimento a contrarre, l'oggetto del contratto, il valore della prestazione ovvero l'importo base, nonché il termine per l'adempimento della prestazione stessa; 

b) l'entità e le modalità di costituzione della cauzione, ove prevista; 

c) i requisiti di capacità tecnico-economica e di affidabilità prescritti, nonché l'eventuale documentazione da allegarsi alla richiesta di invito; 

d) i requisiti di partecipazione alla gara da parte di raggruppamenti temporanei di imprese, ai sensi dell’articolo 20; 

e) il criterio di aggiudicazione prescelto nonché i criteri e le modalità di presentazione delle offerte; 

f) il termine e le modalità per la presentazione delle richieste di invito nonché il termine entro il quale si deve procedere agli inviti.

La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

Si dà luogo alla gara anche in presenza di una sola richiesta di partecipazione o di una sola offerta se ritenuta congrua. 

Pervenute le richieste, l'Azienda provvede, entro il termine di cui al comma 3, lettera f), ad invitare alla gara le ditte ritenute idonee per mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

La lettera di invito, da inviarsi almeno venti giorni prima della data fissata per la gara, deve contenere: 

a) l'espresso riferimento al bando di gara e ai singoli elementi in esso indicati; 

b) la data, l'ora e il luogo fissati per lo svolgimento della gara nonché il termine entro il quale devono pervenire le offerte; 

c) l'eventuale ulteriore documentazione da presentare unitamente all'offerta; 

L'offerta non è presa in considerazione se condizionata, generica o mancante di alcuni degli elementi di cui al comma precedente anche se integrata dal riferimento ad altri atti o documenti. 

La presentazione dell'offerta equivale a proposta irrevocabile da parte dell'offerente sino alla conclusione della procedura di gara, mentre non vincola l'Azienda; nel caso di presentazione di più offerte da parte della stessa ditta, viene presa in considerazione unicamente l'ultima pervenuta. 

Nel caso di discordanza fra l'importo indicato in cifre e quello indicato in lettere, si ritiene prevalente quest'ultimo. 

Il provvedimento a contrarre o il bando di gara possono anche prevedere l'invio alle ditte prescelte di uno schema di contratto con l'invito a restituirlo, previa sottoscrizione, con l'indicazione del prezzo offerto. 

L'aggiudicazione è disposta a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi, variabili in relazione al tipo di contratto, quali il prezzo, il valore tecnico, la qualità, le caratteristiche estetiche e funzionali, il costo di utilizzazione, il rendimento, il servizio successivo alla vendita, l'assistenza tecnica, il termine di consegna o esecuzione. In alternativa, dove ciò risulti giustificato da ragioni di opportunità connesse all'oggetto del contratto, l'aggiudicazione è disposta facendo ricorso al criterio del prezzo più basso. 

Nel caso di aggiudicazione a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa sono indicati, nel capitolato d'oneri o nel bando di gara, i criteri di aggiudicazione di cui si prevede l'applicazione, possibilmente nell'ordine decrescente di importanza.

Sono considerate anomale le offerte che presentano una percentuale di ribasso che supera di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse, calcolate senza tenere conto delle offerte in aumento. Le offerte anomale sono escluse dalla gara se nei termini previsti dal bando non sono pervenute giustificazioni o se esse non sono state ritenute idonee. 

Possono essere affidati all'originario prestatore, per un periodo massimo di tre anni dalla conclusione dell'appalto iniziale, nuovi servizi, consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli già affidati allo stesso prestatore mediante un precedente appalto, aggiudicato ai sensi di questo articolo, purché tale ulteriore affidamento sia indicato in occasione del primo appalto e il costo stimato dei servizi successivi sia preso in considerazione per la determinazione del valore globale dell'appalto. 

Ove si tratti di contratti dai quali deriva un'entrata, l'aggiudicazione ha luogo di norma sulla base del criterio del prezzo più alto in aumento rispetto al prezzo base. 

Articolo 18

(Asta pubblica)

Nel caso di asta pubblica si fa luogo ad una gara fra tutte le persone o ditte in possesso dei requisiti prescritti, le quali presentino offerta in regola con le disposizioni del bando. 

Il procedimento di gara e l'aggiudicazione sono disciplinati dalle disposizioni di cui ai commi 2), 3), 5), 8), 9), 10), 11), 12), 13), 14), 15) e 16) dell'articolo 17.

Articolo 19 

 (Appalto – concorso)

Si fa luogo ad appalto-concorso allorquando, per le ragioni indicate nel provvedimento a contrarre, per la particolare competenza tecnica richiesta, per i particolari mezzi di esecuzione ovvero al fine di effettuare una scelta comparativa fra prodotti similari presenti sul mercato, sia opportuno demandare ai concorrenti il compito di definire con la loro offerta in modo compiuto ed esaustivo l’oggetto del contratto.

Il provvedimento a contrarre approva in tali casi un progetto o una proposta anche di sola massima in cui l’oggetto viene prefigurato nelle sue caratteristiche essenziali ovvero con riferimento al fine che si intende raggiungere.

Per i procedimenti di gara si applicano, per quanto compatibili, le indicazioni di questo Regolamento relativo alla licitazione privata.

L’aggiudicazione è disposta con apposito provvedimento dell’organo competente sulla base del parere della Commissione di cui all’articolo 24. L’organo competente può discostarsi dal parere della Commissione solo per motivi di legittimità. Può comunque disporre di non procedere ad alcuna aggiudicazione, ove ritenga che nessuna delle offerte sia completamente rispondente alle esigenze rappresentate nella deliberazione a contrarre; dispone in tal caso la rinnovazione della gara integrandola con prescrizioni più dettagliate. Può infine dichiarare di non procedere ad alcuna aggiudicazione, senza disporre la rinnovazione, ove risulti dalla gara stessa che i costi dell’intervento sono incompatibili con le risorse finanziarie disponibili.

Articolo 20

(Raggruppamenti temporanei di impresa e consorzi)

Alle gare per l’aggiudicazione degli appalti di forniture e servizi sono ammesse a presentare offerte consorzi e  imprese appositamente e temporaneamente raggruppate.

I raggruppamenti non devono necessariamente assumere, per la presentazione dell’offerta, una forma specifica; soltanto in caso di aggiudicazione l’azienda richiederà la documentazione comprovante la costituzione del raggruppamento temporaneo ed il conferimento da parte delle mandanti alla capogruppo del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della relativa procura, risultante da scrittura privata oppure copia autenticata della stessa.

Nel caso in cui non vengano prodotti il mandato collettivo speciale con rappresentanza e la relativa procura, unitamente alla documentazione per la partecipazione, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese formanti il raggruppamento nelle forme stabilite per la presentazione individuale dell’offerta con specificazione delle parti dell’appalto che saranno eseguite dalle singole imprese.
In caso di fallimento dell’impresa mandataria o di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, se trattasi di impresa individuale, l’azienda ha facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o con altra subentrata nel gruppo, in possesso dei requisiti di idoneità.

In caso di fallimento dell’impresa mandante o di morte, interdizione o inabilitazione del titolare se trattasi di impresa individuale, l’impresa capogruppo, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei requisiti prescritti di idoneità,  è tenuta alla esecuzione direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti costituenti il raggruppamento. 

Articolo 21

(Subappalto)

In conformità ai principi comunitari in materia di appalti pubblici è previsto che l’Azienda autorizzi, in linea di massima, il subappalto e possa chiedere all’offerente le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi. Tale comunicazione lascia impregiudicata la questione della responsabilità del concorrente principale. 

Articolo 22 

(Presidente e Segretario delle Commissioni)

La presidenza delle Commissioni di gara spetta al Direttore, o a suo delegato.

Non possono far parte delle commissioni di gara e delle commissioni tecniche:

1. i componenti dell’organo di direzione politica dell’azienda;

2. coloro che ricoprano cariche politiche o che siano componenti di organismi sindacali e di rappresentanza dei dipendenti;

3. contemporaneamente coniugi, parenti o affini entro il quarto grado civile e coloro che, nello stesso grado, siano coniugi, parenti o affini di uno dei partecipanti alla gara.

Le funzioni di Segretario delle Commissioni sono svolte dal Responsabile del procedimento.

Articolo 23

(La Commissione per le aggiudicazioni non discrezionali)

Nell’asta pubblica, nella licitazione privata e nelle analoghe procedure comunitarie che si basano su un compiuto schema di contratto e in cui sia quindi prescelto il criterio dell’aggiudicazione alla migliore offerta economica sul corrispettivo posto a base della gara, la Commissione di gara è composta dal Direttore, da due testimoni e dal Responsabile del procedimento, al quale compete la stesura dell’apposito verbale.

Per la commissione di cui al comma 1 non è necessario alcun provvedimento di nomina.

Articolo 24

(La Commissione per le aggiudicazioni discrezionali)

Nell’appalto-concorso, nell’asta pubblica, nella licitazione privata e nelle analoghe procedure comunitarie che si basano su un progetto di contratto o schema di contratto che i concorrenti devono completare, integrare o possono modificare e in cui sia quindi prescelto il criterio dell’aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, le operazioni di gara sono svolte da due distinte Commissioni, dalla Commissione di Gara e dalla Commissione Tecnica.

La Commissione di Gara, composta come descritto nell’articolo precedente provvede all’apertura delle buste e alla verifica della regolarità della documentazione e all’ammissione delle ditte alla gara. La seduta della Commissione è pubblica.

La Commissione Tecnica è formata da un numero dispari di membri, non superiore a cinque ed è nominata con provvedimento del Direttore. La presidenza è affidata al Direttore o un suo delegato. Gli altri membri sono scelti fra esperti interni ed esterni in possesso della professionalità necessaria. E’ comunque presente il Responsabile del procedimento al quale compete la verbalizzazione della adunanza. 

Per la legalità delle adunanze non è prescritta la presenza di tutti i membri, ma della maggioranza di essi, fra cui il Presidente. I membri assenti devono tuttavia dichiarare nel verbale della seduta successiva di essere stati posti al corrente delle operazioni svolte e delle decisioni prese. Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti con votazione palese. Il verbale dà atto dei voti espressi dai singoli membri. In caso di assenze, ognuno dei membri presenti può chiedere che la decisione sia rinviata ad adunanza plenaria. Ove un membro rimanga assente, anche giustificatamente, per due successive sedute, viene sostituito.

La Commissione di Gara si riunisce in seduta pubblica nel giorno, ora e luogo indicato nel bando o nell’invito per accertare il regolare invio dei plichi pervenuti, per procedere all’esame della documentazione richiesta a comprova dell’idoneità tecnico-finanziaria dei concorrenti e pronunciare il giudizio di ammissione o esclusione dalla gara. I plichi dovranno pertanto contenere in buste separate: la documentazione di idoneità alla gara; l’offerta tecnica e l’offerta economica. Sulla base anche delle osservazioni che i legali rappresentanti delle ditte ritengano di effettuare, detto giudizio potrà rinviarsi a seduta successiva, sempre pubblica, per consentire l’approfondimento delle questioni sorte.

La Commissione di Gara trasmette le offerte tecniche chiuse, raccolte in idoneo plico, alla Commissione Tecnica per le valutazioni di competenza. Le offerte economiche chiuse vengono raccolte in apposito plico e consegnate al responsabile del procedimento che provvederà alla loro conservazione in luogo sicuro garantendone l’integrità.

La Commissione Tecnica opera in successive sedute riservate per l’esame dell’offerta tecnica.

La Commissione Tecnica in relazione al peso percentuale o numerico attribuito nel capitolato d’oneri e nel bando di gara provvede alla valutazione degli elementi di ogni singola offerta.

La Commissione Tecnica può in tali sedute convocare tutti i rappresentanti legali delle ditte concorrenti per avere chiarimenti e ragguagli sulle offerte presentate. I chiarimenti e ragguagli possono essere assunti a verbale ad integrazione delle offerte, sempreché queste non vengano per tale via modificate a danno degli altri concorrenti.

La Commissione Tecnica termina i suoi lavori redigendo il verbale relativo alle operazioni svolte contenente i punteggi tecnici attribuiti ai soggetti ammessi alla gara. Tali punteggi vengono trasmessi alla Commissione di Gara.

In successiva seduta pubblica, nel giorno, luogo e ora da comunicare alle Ditte interessate, la Commissione di Gara procede alla lettura dei punteggi relativi all’offerta tecnica e all’apertura dell’offerta economica e all’assegnazione del relativo punteggio, procedendo all’aggiudicazione provvisoria. Tale aggiudicazione diventa definitiva con il provvedimento di aggiudicazione.

Articolo 25

(La Commissione nella gara ufficiosa)

Nei confronti concorrenziali preordinati alla conclusione del contratto per trattativa privata, può essere istituita un’apposita Commissione, la stessa è composta da non più di cinque membri e da non meno di tre, compreso il Direttore ed il Responsabile del procedimento.

Articolo 26

 (Il verbale di gara e l’aggiudicazione)

Per ognuno dei predetti procedimenti concorsuali viene steso dal Responsabile del procedimento il processo verbale in cui si descrivono in modo sintetico, ma esauriente, le operazioni svolte, le questioni sorte e le decisioni prese.

Il verbale è sottoscritto dai membri della Commissione cui si riferisce.

Ove sia previsto che il verbale tiene luogo del contratto, lo stesso viene altresì sottoscritto dall’aggiudicatario, se presente alle operazioni di gara. In caso contrario lo stesso gli viene notificato nelle forme di legge, mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento.

L’aggiudicazione delle gare è definitiva dall’atto della sua approvazione da parte del Direttore, a seguito della quale, si procede alla stipulazione del contratto, salvo che il verbale di gara non ne tenga luogo.

Articolo 27

(Compensi ai membri delle Commissioni di gara)

Ai membri delle Commissioni di Gara, previste nella presente sezione, non dipendenti dell’azienda, è corrisposto per ogni seduta un gettone di presenza nella misura stabilita per i componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, che può essere maggiorato da due fino a quattro volte in ragione dell’impegno svolto.

Ai membri delle Commissioni Tecniche, previste nella presente sezione, non dipendenti dell’azienda, è corrisposto per ogni seduta un gettone di presenza che sarà determinato con provvedimento del Direttore tenuto conto dell’impegno e della tipologia di gara da espletare.

Oltre al compenso di cui ai commi precedenti spetta ai membri, se dovuto, il rimborso delle spese di viaggio o l’indennità chilometrica per l’uso del proprio automezzo nella misura prevista per il personale della provincia Autonoma di Trento.

Ai membri delle commissioni dipendenti dell’Ente spetta il compenso previsto dalle disposizioni contrattuali vigenti ed, in quanto dovuto, il compenso per lavoro straordinario.

Articolo 28 

(Le forme contrattuali)

La forma contrattuale è stabilita nel provvedimento a contrarre.

Il contratto si stipula in forma pubblica nei casi previsti dalla Legge.

Il verbale delle aggiudicazione di cui all’articolo 26 del presente Regolamento è atto pubblico.

Negli altri casi la stipulazione può compiersi per scrittura privata, anche mediante sottoscrizione autenticata dello schema contrattuale predisposto dalla controparte o mediante scambio di corrispondenza, secondo gli usi del commercio.

Articolo 29 

(Predisposizione dei contratti)
Degli incombenti connessi alla predisposizione, stipulazione e adempimento degli oneri fiscali degli atti pubblici e delle scritture private è responsabile il Direttore dell’Azienda.

Alla predisposizione dei contratti che vengono conclusi nelle forme diverse da quella pubblica provvede il Direttore avvalendosi dei dipendenti degli Uffici. Le documentazioni contrattuali sono conservate nei relativi fascicoli.

Articolo 30

(Gli adempimenti successivi alla stipulazione)

Avvenuta la stipulazione, il Responsabile del procedimento provvede sotto la sua responsabilità alla verifica dell’avvenuta esecuzione di tutte le incombenze previste dalla legge quali necessarie per il perfezionamento degli atti conseguenti la stipulazione.

Articolo 31

(Efficacia del contratto)

Il vincolo contrattuale e gli altri effetti del contratto si producono in capo all’Azienda all’atto della stipulazione. Fino a tale momento la deliberazione a contrarre e gli altri atti del procedimento possono essere revocati per motivate ragioni di pubblico interesse.

Fermo restando quanto previsto dal Codice Civile, nell’ipotesi di grave inadempimento o frode del contraente, l’Azienda, con propria delibera, può disporre la risoluzione d’ufficio del contratto.

In tal caso, salvo il diritto al risarcimento del danno, al contraente può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità.

Ove ricorrano ritardi o inadempimenti da parte del contraente, idonei a recare grave pregiudizio all’interesse dell’Azienda, la stessa, con le modalità di cui al secondo comma e previa diffida, può disporre che l’esecuzione avvenga d’ufficio ove possibile, ovvero ad opera di altro soggetto idoneo individuato a trattativa diretta, essendo in ogni caso a carico dell’originario contraente le maggiori spese ed i danni.

In caso di opere pubbliche o forniture di beni e servizi, parzialmente o interamente finanziate con contributi pubblici,recedenteaneamenteui al comma 7































































































 laddove sia prevista la non concessione o restituzione del contributo stesso, nei casi in cui l’opera non venga realizzata o la fornitura non venga acquisita nei termini indicati dallo stesso ente erogatore, il contratto dovrà prevedere l’obbligo al risarcimento dell’intero danno subito.

Articolo 32

(Le competenze e responsabilità)

L’esecuzione del contratto da parte del contraente è soggetta alla direzione, controllo e sorveglianza da parte del Direttore dell’Azienda, che, può attribuire tali funzioni in tutto o in parte ad altro funzionario o collaboratore.

L’esecuzione del contratto deve essere diretta e controllata in modo tale che la prestazione effettuata sia esattamente conforme a quella dedotta in contratto, salve le scelte discrezionali, che il contratto stesso rimette alle decisioni del Direttore. Verificandosi casi imprevisti, che richiedono varianti contrattuali sia qualitative che quantitative, il Direttore adotterà gli atti e le iniziative prescritte dagli articoli seguenti. Sono eccettuati i casi di somma urgenza che saranno fronteggiati dal Direttore con le disposizioni idonee al caso.

In ogni atto contrattuale viene indicato il nominativo del responsabile dell’esecuzione del contratto al quale il contraente dovrà rivolgersi.

Articolo 33

(Pagamenti e anticipazioni)

Il contratto deve prevedere le modalità di pagamento che, di norma, avvengono in unica soluzione ad avvenuta esecuzione della prestazione.

Sul prezzo contrattuale non possono essere corrisposti anticipazioni o acconti, né interessi o provvigioni sulle somme che la controparte dell’azienda fosse tenuta ad anticipare per l'esecuzione del contratto, fatti salvi i casi previsti dai capitolati d'oneri.

In tali casi, potrà essere richiesta idonea fideiussione in misura pari all’importo anticipato maggiorato del 10 per cento. 
Nei contratti di prestazione d'opera intellettuale è ammesso il pagamento in acconto delle spese inerenti la prestazione.

Articolo 34 

(Revisione prezzi)

È ammessa la revisione prezzi nei limiti delle vigenti disposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali in materia.

Articolo 35

(Atti di sottomissione e atti aggiuntivi)

Ove nel corso dell'esecuzione del contratto insorga la necessità di procedere ad una variazione in aumento o in diminuzione della prestazione nei limiti del 20 per cento dell'importo o valore originario annuo e sempre che non muti la natura della prestazione, l’ Azienda può imporre al contraente di obbligarsi alla variazione, con atto di sottomissione, alle medesime condizioni stabilite nel contratto originario.

Per le variazioni eccedenti il limite di cui al comma 1, è necessaria la stipulazione di un atto aggiuntivo, previa adozione di apposito provvedimento da parte dell'organo competente.

Articolo 36

(Cessione del contratto)

Dopo la stipulazione, il contraente privato può essere autorizzato a cedere il contratto, ai sensi degli articoli 1406 e seguenti del Codice Civile, solo nel caso in cui la cessione torni a vantaggio dell’Azienda, in quanto necessaria per garantirne la regolare esecuzione e il cessionario sia in possesso dei requisiti che erano prescritti per partecipare alla gara o alla negoziazione. La cessione può essere comunque consentita qualora cedente e cessionario facciano parte di uno stesso gruppo societario o di uno stesso consorzio anche cooperativistico, purché sia stata presentata in gara una sola offerta da parte di una delle società del gruppo e da parte del solo consorzio ovvero di una azienda ad esso aderente. Ai fini di questo articolo si intende per gruppo societario l’insieme di una società capogruppo e le società ed aziende da essa direttamente controllate.

Articolo 37

(Transazione)

I contratti di transazione, ai sensi dell’articolo 1965 del Codice Civile, sono previamente deliberati dal Consiglio di Amministrazione. Le transazioni, su vertenze in atto, sono autorizzate sentito il parere del professionista legale incaricato di rappresentare e difendere l’Azienda.

Articolo 38

(Accertamento della regolare esecuzione della prestazione)

La liquidazione del corrispettivo pattuito per le forniture deve essere preceduta da accertamento della regolare esecuzione delle stesse.

L'accertamento, di cui al comma 1, si esegue mediante attestazione rilasciata da un funzionario incaricato.

Ove il contratto abbia ad oggetto prestazioni di particolare contenuto tecnico, il provvedimento a contrarre può prevedere la nomina di apposita commissione di collaudo, di tre componenti, scelti anche fra i dipendenti dell’Azienda in possesso di specifiche competenze tecniche e amministrative in relazione all'oggetto e alla natura della prestazione.

La commissione provvede al collaudo nel termine di sessanta giorni dalla nomina.

Ai membri della commissione sono corrisposti i compensi stabiliti dal presente regolamento.
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